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Taluno cì ha detto, che noi vogliamo di 
troppo diminuire il numero delle Provincie, 
cche in ogni caso in questa diminuzione 
incontreremmo dillicoltà ed opposizioni gravis- 
sime, 

Le difficoltà è lo opposizioni le incontre» 
remmo di certo: ma ciò perchè ? 

Perchè non tutti si hanno ancora formato un 
giusto concetto della nuoca Provincia, e dei 
motivi reali della riforma, di quella riforma 


sarebbe inutile, 0 prematuro il riformare. 

Avviene delle Provincie, come de Comuni. 
Ora si tratta di foreare i nuovi Comuni, 
colla parità di diritto, colla libertà di tutti, 
colla autonomia ed il governo di sè, per or- 
ganizzare il paese libero nella sua larga base 
della amministrazione comunale. Nun sì vo- 
gliono, nè sì possono quindi distinguere città, 
da borghi e da ville, non liberi Municipi da 
“ ftomumi più 0 meno tutelati, non formare 
# Comuni che siano eccezione alla regola gene» 
# rale. Le riforme che noi facciamo adesso 
‘possiamo inlugiarle, ma devono avere un 
carattere delinitivo, salvo ad introdursi in 
appresso le correzioni ed emende richieste 
dal tempo. Noi vogliamo costituire l Italia, e 
quindi non possiamo tener conto di piccole 
opposizioni locali. S' avrebbe da  rinanciare 
ad un grande vantaggio di tutta la Nazione, 
perchè un villaggio, vd una città si dolgato 
i di non essere più il capoluogo d'un Comu- 
ne, o d'una Provincia ? Questo sarebbe un 
rinuaziare all’immenso vantaggio delle strade 
ferrate, perchè qualche vetturale, qualche lo- 
7 candiere ne scapito. Con questa logica biso- 
guerebbe rinunciare anche alle ‘strade ordi- 
narie nel mezzogiorno dell’Italia a benelizio 
è dei mulattieri e dei briganti. Le strade fer- 
rate, «i telegrafi e tutte le invenzioni, che 
©" meglio utilizzano il tempo ed il lavoro del- 
l'uomo, sono un benefizio generale, che non 
si tratta se non di distribuire nel miglivr 
medo possibile. 

Noi ordineremmo adunque i Comuni, fa- 
cemdoli grandi ed autonomi, per il vantaggio 
generale e durevole di tutta la popolazione 
italiana e passeremmo sopra alle grette oppo- 
sizioni di pochi individui, di pochi. villaggi, 
ed allo stesso modo e collo slusso cunvetto 
ordineremmo le Provincie. 

Ordineremmo le L'rovincie senza riguardo ai 
capoluoghi che c' erano prima, 0 che vorreb- 
bero essere. La Provincia non è fatta per 
il capoluogo, ma il capoluogo è da trovarsi 
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APPENDICE 


IGIENE PUBBLICA 


Savi provvedimenti per la vaccinazione in 
Friuli a merito del Comitato medico. 


Se it principio di associazione è è dirsi fecondo 
sempre di bene, tanto più lo si dee considerare tale 
quando a scopa dell''assacizzione sta Ml progresso 
«ella scietiza e al seccorso all'umanità  solferente. 
1 Gand è che velemmo con piacere istituito Ure qui 

un Comtito tuedico, tigliato  dell''Assocuzione nt 
Dica atalisna. Essa, ne casi di epidemio è nello 
# stdto delle ju comuni malattie della sustra Lro- 
Lune, potrà soccorrere lo Autorità governativo c co. 
‘tumivali con sasa consigli, com’ anche con ta comi. 
“dagione di statistc dsris giovare alla si 
medica, vllerealo i rodititi di speciali espericaze, 
E il Cotaîitato medico cdineso. presieduto dallo 

i} iievele Cav. Perusini Ducttore del civica Ospite, 
9 è giì reso benemerito verso la Provincia per uo 
provvedimento interessato assi la pubblica igiene. 

Gzuuno conusco lo recenti disposizioni di leggo 
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per la Provincia; come lo Stato non è subor- 
dinato alla Capitale, bensi questa deve ser- 
vire allo Stato. Ordinauilo un libero Stato, 
nvi dobbiamo togliere inportanza af capoluo» 
go tanto del Comune, come della Provincia, 
come d.Ilo Stato complessivo. Ognuno di essi 
non è che il centro dell’ amministrazione di 
un dato Consorzio di liberi cittadini; e questo 
centro lo dobbiamo scegliere tale che serva 
al commodo ed al vantaggio maggiore di tutti 
gli associati. Dobbiamo distruggere la falsa e 
prerniciosa idea. che il vantaggio di un pacso 
consista nell'essere il soggiorao di una Corte, 
la sede d'un Governo centrale, provinciale, 
o comunale, ed invece dobbinino far nascere 
in tutti dal fatto la persunsione, che i van. 
dui singoli passi provengono dalla edu- 
cazione, civiltà ed attività degli individui, 0 
soli 0 liberamente associati nella loro azione. 
Dobbiamo distroggere il cattivo vezzo di tat- 
to attendersi dal Governo, che tutto invece 
deve chiedere ai governati, e di diventare suoi 
impiegati è penstonati. L'impiego dobbiamo 
cercarlo tatti nella nostra attività e ciascuno 
di noi deve farsi la pensione col risparmio e 
colla previdenza. È 

Distrutta 1 idea che la Provincia sia fatta 
per il cayoluoge, noi possianio ordinare la 
Provincia partendo da considerazioni di utili- 
tà generale, sia de consociati in ognuna di 
esse, sia della società di tntte nello Stato. 
Quali sarebbero le considerazioni generali da 
cui partire ? 

Nui abbiummo già detto qualcosa su tale 
proposito negli articoli precedenti, ma è un 
temi da non esatrirsi così presto, Noi dobbia- 
mo por acconteotarci il più delle valte di 
intavalare la questione in modo che altri pro- 
ceda nelle pratiche ricerche, e deduca dai 
principi le applicazioni. 

Abbiamo detto che, accordando la più 
larga libertà individuale, non dobbiamo in 
nessuna legge, m nessun ordinamento  pnb- 
blico es principio «li tutela, che 
ognuno si governi da sè ed abbia fa piena 
responsabilità delle proprie azioni, Nè il Go- 
verno nazionaie, nè il proviaziale, nè dl co- 
munale è o dev'essere il fattore e lutore 
di alcuno. Le pubbliche istituzioni sono co- 
ine gli argini che contengono la vita pubblica 
e privata entro a quer limiti, nei quali ogai 
diritto possa esercitarsi senza pregiudizio del 
diritto altroi. 

Uostiluti i Comuni nella forma ed esten- 
sione che possano reggersi da sè, noi dob- 
Diamo ricercare quali e quante sono Îe cose 
che ogni Comune possa fare da sé per i suvi 
amamvustrati, per il servizio della Provincia, 
o per quello dello Stato. Per noi queste cose 
molte, ed catrando nella particolare ri- 
cerca farennno vedere. che se abbiamo vo. 
luto il Comune grande fa appunto perchè 











































per impedire la propigazione del «ajuoto, l'obbligo 
della vaccionzione ed dl consiglio da per hi civao 
cinazione, como e de onordiche menzioni de' me. 
dici più zelanti nel proticin tale presetvativo Gelie 
respetuve Comuoi. Pero, utdgrad: siffatto disposi 
ioni e lodi d' incoraggiati la Provincia dei 
Fe $ viu 
mon puchi cas aj a verilicarsi, Lato 
è vero chè il Mancipo rasco:nmelava testò ai me. 
dici comunali di antevipire quest anno la vacciase 
zione è riviccmazione solite al eseguirsi ali pums 
vera e di autunno. 

ft Comitato medico, edotto di questi fatti, pensò 
alan radio proveedunento, vale a dire a rino e- 
vare, dietro l'esempio di tanti puesi civ d' Faro» 
pa il pus vacemo in questi L'cori Daflati so 
era ognor lodersle l'opera de medci in tile pre- 
servativo riccommiato dalla scienza, il pus che sersisa 
alla vaccinazione, aveva notibilmente deteriorato dil- 
la sua attvità primetiva.  Dall'epicr foataca della 
sta intro fazione tra osi, ert >tito trasmpisso di 
braccio ia braccio in mettoni di bimtiai, è da utt. 
quo l'omca sargento de esso era l'Istituto degli 
Epusti, da cui veniva distribuito ai melici como. 
nati; ma pur troppo talvolta solito la rosea pelle di 


bambini cho parovano sani © roliusti, coravano i 
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“francaia, nd ni restii 
uesto Stato elementare, od elemento dello 
lato, assumesse talte quelle fonzioni pubbli: 
È le. quali possono esercitarsi entro ai suoi 
miti. ; i 
‘* Ora, quando noi avremo dato tanto alCo- 
muno autonomo, vedremo tanto più la con- 
venienza di formare una de Provincia, 
condizionata dalla a fisica corsella 
dalle strarle ferrate, pe affidare ad essa tulte 
quelle funzioni pubbliche che non si conven 
gono al Comune, e che lo Stato complessivo 
può lasciarle, onde concentrare utilmente la 
sua azione nel gorerno deli interessi generali. 

Se voi volete, come è I’ opinione generale, 
affidare alla Provincia ed al suo Governo 
molte cose che ora appartengono al Governo 
centrale, non potete tenervi al numero trop- 
po grande delle Provincie altuali ed alle pic- 
culezza di molte di esse. Soltanto le grandi 
Provincie potranno occuparsi di strade pro- 
vinciali, di fumi e torrenti, d'istruzione  se- 
condaria, dell'insegnamento generale, delle 
delle istituzioni educative, di beneficenza, di 
credito, di polizia rurale, di consorzi per il 
miglioramento generale del suolo, di tutto quello 
insomma che riguarda questa più larga so- 
cietà di un secondo grado. 

La nuova Provincia deve corrispondere. al 
nuovo concetto che ci facciamo della Provio- 
cia autonoma, che viene dopo i Comuni au- 
tonomi, Dacchè i Comoni più vasti fanno da 
sè, alla nuova Provincia deve restare molto 
meno di quello che la vecchia faceva; ed es- 


sa poi deve «assumersi altre cose che finora. 


appartenevano allo Stato. Così nui dobbiamo 
estendere.la Provincia a quello spazio che si 
potrebbe chiamare una Provincia naturale, cd 
una regione fisica. L'antica Provincia partiva dal 
concelto che ogni ‘ciltà avesse un territorio; 
la nuova dal concetto che ogni territorio. con- 
veniente a formare una Provincia autonoma 
abbia un capoluogo per suo centro. 

Nella nuova fase di libertà ed uguaglianza 
e di civiltà in cui emra i Italia, non può 
più sussistere l'antico concetto della città 
dominante e del contado dipendente. Noi ab- 
liamo soltanto Comuni autonomi e liberi, 
i quali in una data regione formano un con- 
sorzio provinciale, mentre di tutti questi con- 
sorzii provinciali si forma lo Stato. 

Adunque liberi cittadini in liberi Comuni; 
liberi Comuni in libere Provincie; libere Pro- 
vincie in libero Stato: e poi, se volete, li 
bere Nazioni confederate in una comune ci- 
viltà. 

Se procedete con un concetto politico 
così largo, e largo perchè naturale e com- 
prende in sè tutti i gradi minori, tutti i par- 
ticolari, voi farete la più pratica dello riforme, 
la più definitiva, la più feconda; e potrete 
far dipendere da essa tutte le altre riforme 
amministrative, Ginaoziarie, militari, educative 





germi di sifilide o scrofala. Per queste ragioni con- 
seniente era il parto di acquistare pus vaccino ori- 
ginario in qualche Stabilimento dell’ Inghilterra, del 
ia Svizzera w dells Stiria, ova ogni anno si vendono 
cannelli contenenti il vero com - pos. 

Ma il nostro Comitato medico feco di più, sussi. 
diato dal parere del churissamo D.e Costntino Cu- 
mono (che Udiae avrebbe ad onore di ascrivere tra 
i propri cittadini, e che in più occasioni pose a ser- 
vigio pubblico la sua multa scienza ed esperienza): 
esso ricorse ad uno de' più iftustri medici: d' Euro. 
p9, iL professare Negri di Nipoli, sl quailo a posta 
corrente spedì le pustola vaccine. Per il che nel 
giorno 20 aprile, in presenza di uns Commissione 
etetti dal Comitato, si pord estrarre la vaccina di 
una giovine e robusta giorenca ed il Comitato ua 
smetterà quindi il rinaovato pus ai medici comunali. 

Allo spese per l'acquisto di tro giovanche © per 
altro corrispose la Deputazione cumunale con lebr 
azzione di italiane lina mille, 

Ala P' opera del Comitato non vuol fermarsi a ciò. 
Esso propose anche ta fondazione io Carnia di uno 
stabilimento analego a qu ili di faghitterca, Svizzera 
e Suria, e proppse eziindio premii pecuaîarii per com- 
pensare è medici più zelaoti nel prestarsi alla vaccìoa 
Ziono © alla risaocinazione, Le quali proposte se non 





Por gii atozori giudizirii esiste uo contrauo 
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e sociali. Ogni riforma dere ‘essere, falla ‘se- 
condo la ‘logica délla naiura' e’ della. storia, 
eila nostro credero il''concetto’ politico . sul - 
qiiale fioi tornianio di frequente risponde :ap- 
punto alla logica della natura @ della storia _ 
iù Italiae nel mondo politico nioderno. . .. 
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Studii idrograiici della Marca 
i orientale.. © —. 


. Tra gli studii importanti, che noi vorremmo 

vedere presentati all'esposizione della Marca 
orientale del 1868, sarebbero degli. studii 
idrografici su questa regione. È diffici 
qualcheduno possa intraprenderli per totta la 
regione; ma ci possono ‘essere molti che li 
facciano per una parle, sicché a poco a poco 
noi veniamo a possedere tali stodii per, tutta 
la regione, È. 

Le acque sono. per una regione agraria 
come il sangue che. circola nelle vene. del 
corpo. umano. Esse lo animano tutto e por- 
tano nulrimento e vita a tutte le- parti; esse 
talora inturgidiscono, tale-altra minacciano 
di scoppiare. in vene varicose,. i ‘aneurismi; 
esse sovrabbondano 0 scarseggiano, sicchè si 
ce curare, affinchè ‘il corpo intero stia 

ne. 

Molti sono gli studii da farsi circa Lalle 
acque. Bisogna raffrontarle alla livellazione 
quek del paese; . sepere la ‘quantità, la 
forma, il tempo. in cui-esse cadono sia nella 
regione montana, sia nella collina, . sia nel- 
l'alta é nella bassa pianura; conoscere le 
vallì principali, secondarie e terziarie. nelle 
quali esse scolanò e come in ciascuna si distri- 
buiscono, quali salti: di livello ‘esse fanno. le 
piene e torbide loro abituali, le materie che 
trasportano seco, i depositi che fanno e si 
possono far fare, i luoghi dove scompaiono, 
dove ricompariscono, gli ‘strati sotterranei nei 
quali rimangono permanenti, le. loro, trasfor- 
mazioni di natura, il grado di temperatura 
che hanno ordinariamente, le materie che 
peo in soluzione ecc. ecc. ; 

‘utle queste ed altre nozioni possono .toî- 
nare di grande utilità per l'industria agraria; 
e per noi una regione nalurale non si può 
dire che sia studiata, fino a tanto che ‘non 
si posseggano o tulti, od iu gran parte gli 
elementi di questa statistica delle acque. Molte 
delle cose accennate si sanno, e si potreb- 
bero raccogliere esaminando i rapporti dei. 
tecnici fatti all'occasione in cui si fecero la- 
vori di varia sorte. Ma tutte quelle osserva» 
zioni sono d'ordinario starcate, e vanno tra 
luro ragguagliate, 0 si devono poi completare. 

Possedendo una completa ideografia della 
regione, si hanno in mano tutti gh elementi 
per intraprendere a suo tempo le grandi mi- 








potranno forse ottenere immediato effetto, lo avranno 
per fermo tra non molto tempo. Difatti la Prorincia 
ed i Cumuni non devono lesinare la spesa, quando 
trattasi di situte pubblica. Nè il Friuli vuol essere 
di meno di altro Proviocie io questo argomento. 
Medici ed igienisti sono d'accordo nel riconoscere 
il sommo vantaggio dei metodi Lair da tanti 
Medici e recentemente in Francia dagli iMlustri Lancio, 
Depoul e Dauet; quindi è a sperarsi che ogoora, più 
nmestì si difformiersago tra no È 
Tatanto 3° abira it Comilato medico udinese una 
pirola di gratitudine. Continui esso i suoî studii pro- 
licui, e l'Autorità sappia valersene io qualsiani cir” 
costiaza attiarato alla pubblica igisoe, E aì Muoni» 
cipiù tut ci indirizciamo, aflichd Ciociano esattamente 
eseguire lo Leggi che fa concernnso, mentre la tra= 
seucanta di esse în seri Cotnene non si limite» 
telibe în certi casi ad uo dauno locale, ben auo-., 
cemelbo a totta la Provincia. D'altronde ad 
essi dare l'esampaio di siper apprezzare la scienza 
pe’ suoi dettami più utili all' Umanità. 
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liorio del suolo coltivabile. Si sa come è 
fovo si possa giotanl delle ocque per la ir- 
Figazione superliciale, o por ogni altro modo di 
comunicazione all'arido suolo dell'amoro ‘ne- 
cessario; doro si possa servirsi. di esso per 
farle depositaro le matorio in sospensione qualo 
emendamento agrario di certi tratti di terreno; 
dove si possano aduperaro a bonificazione 
@ rialzamento del suolo paludoso; dove pos- 
sano servira alla colmata di munte cd alla 
colmata di foce; dove vanno sottratte al suolo 


colla fognatura ordinaria o colla fognatura: a: 


tubì, dove fatto comparire in fontane e ru- 
scelli; dove si dove: difendersi dalle periodi- 
che toro invasioni, dove sì possono utilmento 
richiamare. 

Que' paesi, i quali hanno il vantaggio di 
un territorio costituito con tutte le varietà 
di suolo iti hrere spazio, cho hanno monta- 
gno alte dove cadono copiose le pioggie, dove 
si accumulano le nevi, pondiì e valli dove 
zampillano‘ le acque, pianure asciutte © ri- 
scaldate ‘da caldi ‘soli, che possono venire 
dalla loro freschezza temperati, ricche alla- 
vioni da migliorare, spiaggie c paludi da 
colmare. per. guadagnarle alla coltivazione 
proficua; que’ paesi ‘ possono chiamarsi for- 
tunati, perchè l'industria umana in essi può 
molto aggiungere all'opera della natura, e 
ricevere il. massimo sviluppo. Ivi il ‘bello na- 
turale sì congiuoge alla varietà. dei prodotti 
© delle industrié; per cui l'ingegno dell'uomo 
vi si educa facilmente ad ognì genere di at- 
titadine, ciò che'non accade dove l'uniformità 
fa guerra alla civiltà. Le steppe della Rus- 
sîa, le ipa dell'Ungheria, il deserto del- 
TAfrita, le pampas del Rio della Plata man- 
terranno sempre popolazioni che avraano qual- 
‘cosa’del ‘ selvaggio, e non sì formeranno in 

poli ‘civili come’ quelle della Palestina, 
Tell Grecìa, ‘dell'Italia. Dove la natura è 
troppo uniforme, è dessa' che domina l'uomo 
e glì comunica la stessa sua immutabilità, 
che è appunto il contrario del ‘progresso; 
dove invece la natura progredisce per così 
dire essa medesima ed è sempre diversa da 
sè stessa, sollevando dal mare le spiaggie in 
‘date, in colline, ‘în montagne, intrammezzate 
‘da valli, -da laghi, corse da fiumi, da tor: 
teutì, ognuno de’ quali ‘esiste come un’indi. 
‘vidualità a parte, co' suoî caratteri ‘speciali, 
‘colla sua vita e fisionomia propria, ivi l’uomo 
piglia espressione dalle varietà che lo circon- 
dano, ha svariate sensazioni, ‘ impara a con- 
frontare, svolge 'in sè il genio dell’arte, lo 
spirito di ‘osservazione, la scienza, è industre, 
è civile, progredisce. © |. 

- La nostra Marca ‘orientale ha appunto 
questi caratteri. Le Alpi retiche, carniche 0 
giulie formano un semicerchio, presentando, 
varietà di altezze, di esposizione, di natura 
le maggiori che sì possano credere. Desse 
contengono in sè ghiacciai, laghi, valli spa- 
ziose e valli dirapate, fiumi copiosi e ‘torrenti. 
sfrenati. * Ai loro piedi si ergono dovunqne 
ppi di colline, ogauno dei quali ha una 
fisionomia propria che quasi s'imprime sopra 
totti quelli che vi abitano sopra od all’intorno. 
La pianura che sottosta è tutt'altro che uni 
forme, poichè dessa prende carattere dai fiumi 
che l'hanno fatta di ciò che tolsero ai monti; 
e siccome Piave-e suoi influenti, Livenza, 
Zelline, Meduna, Tagliamento, Torre, Nati- 
sone, Isonzo e Timavo hanno. provenienze 
tanto diverse, sebbene vicine, così ciascuno di 
essì dà al suolo della propria alluvione un 
tarattere diverso, e poichè: la svarieta curva 
e la svariata elevatezza delle montagne e dei 
contrafforti delle colline viene ad ‘ondulare 
esta provincia, che per gradi quasi insen- 
sibili passa dall’ascinito al molle, dal povero 
al ricco, dalla vegetazione fina alla rigogliosa, 
e dopo una zona asciotta ed una di sorgenti 
che rianimano la campagna, nell'approssimarsi 
al mare si fa un’Olanda di fiumi, di canali, 
di paladi, di lagune, finchè si apre al golfo 
che s'insinua tra l'Istria e la nostra spiaggia. 
Così it Feltrino, il Bellunese, il Cadorino, il 
Carnico, l'Italo-Slavo delle Alpi Giulie tengono 
qualcosa del carattere delle loro montagne. 

Questo tere si modifica allorquando 
sì viene afffAdelizie di Viitorio, di Coneglia- 
po, dì Sacile, di Aviano, di Maniago, di San 
Daniele, di Gemona, di Tarcento, di Civida- 
Ale, di Cormons, di Gorizia, si modifica -anco- 
ra quando si discende ad Oderzo, a Molta, 
a Pordenone, a Spiate a San Vito, ad 
Udine, a Gradisca, a Monfalcone, e così 

uando si discende ancora più a Portogruaro 
a Unorde, a Latisana, a Marano, a Palma, a 
San Giurgio, ad Aquileja, a Grado. . 

Tutte queste varielà fanno armonia tra di 
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loro: ra bisogna che questo varielà sieno 


“stuiliato 6 sieno fatto serriro alla prosperita 


della popolazione. Lo siudio ed il lavoro 


sono condizioni necessario della p ila; è 


la ‘prosperità è condizione nscossaria della 


civiltà, d' ua. popolo. 
Ecco loi domandiamo ogni giorno 


qualcho utile studio ni giovani no tri compa 


triotti; perchè vogliamo che gli studi sui 
paoso siono principio alla nuova sua attività, 
all'utilo lavoro, alla prosperità, che no fac 
cia-uu. popolo cirile e forie a gareggiaro od 
a rosistero alla civiltà delle nazioni vicino. 
Noi vogliamo che la nostra estremità, la no- 


stra Marca sia davvero custodo 0 
propagatrico della ciriltà italiana. 
artendo dallo axquo siamo giunti un po' 


lontano, wa ciò avviene perché lo acquo cor 
rono corrono 6 vanno sempre al mare, e per- 
chò l'affetto della patria è auch' esso un’ ace 


qua corrouto che porta sempre al medesimo 


line. 
P. V. 





Il Wanderer considera con un fungo articolo 1° in- 
cremento che deve portare al commercio austro<ta. 
lico il wattato firmato per to due poteaze. L'Au 
stria non solo, continua il periodico Viennese, ma 
l'intera Germaoia desilera iniziare un serio lavoro 
coll' ftalia; ogoi lega 0 trattato s2rd però inutile 
quando quest'ultima non introduca qualche miglio. 
ramento nel suo sistema doganafo di cui non sapre. 
mo abbastanza deplorare la lentezza e i gravissimi 
danni che ha già recati al commercio dei due presi. 
I commerciaote, il quale compera a Vienna fa sua 
merca a tre mesi onde avere il tempo di giraria e 
pagarla poi coi ncasi, si vede più della metà di que 
sto tempo miseramenfe commato alla frontiera del 
Friuli per operazioni doganali che ia altri pesi si 
fanno in tre giorni. 

Sì vuolo che ciò dipenda dalla grande affluenza di 
mercanzia 0 dal numero assai insuflicicnte d' impie 
gati che il Gorerno italiano arsegoò a iquel servizio 
per cai havi vo forte favoro atretrato, cui di la 
preferenza suî nuovi arrivi. 

Se il Governo italiano ben comprende l'economia 
ed 1 grandi vantaggi che può recare al paese col 
commercio austriaco farà cessare al più tosto Questa 
stato di cuse che finirebbe per paralizzare le più 
belle intenzioni e speranze dei nostri man:fatturien, 
rendendo lettera morti leghe e trattati commerciali 
per quanto provvide ne fossero le stipulazioni, 
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PARLAMENTO ITALIANO 
Camera dei Deputati. 
Tornata del 29 aprile. 
Presidenza Muri. 


L’aonuozio della morte di Carlo Poerio fa dato 
dall’on, Presidente Mari, con belle e generoso pa- 
role, le quali destaruno una profonda sensazione nel- 
l'Assemblea. Dopo il Mari parlarono sullo stesso 
argomento i deputati Pisanelli, Crispi, Michelini e 
d'Ayala: e se accenniamo a questo non è già per 
la imporianza dei discorsi pronunciati, ma per con: 
statare come il rammarico per ia pendita del Poerio 
fusse sentito in tutti i partiti politici della Camera. 
La Camera ordinò pubblici funerali per il Poerio. 

Cominciò poi la discusuone sul progetto di legge 

r le modilicazioni alla imposta sulla entrata fon- 

iaria © alla ricchezza mobile. Il governo, per orga- 
no del Commissario regio Cumm. Finali, accettò il 
controprogetto della Commissione che aggrava di due 
decimì l’attuale imposta fondiaria. 

Parlarono ia seguito gli on. Melchiorre e Cappel- 
lari della Colomba, trattenendosi io generale sulle 
necessità delle finanze e suli’ indole del progetto di 
legge in discussione. Domani si spera che st comio- 
cieranno a discutere e votare i singoli articoli. 





(Nestra corrispendenza). 


Cormons, 29 aprile. 


Ho veduto cell’ Osservatore triestino del 27 corr. 
num. 96 una corrispondenta da Cormons, nella 
quale i fatti succeduti alla sagra di S. Quirino, sono 
completamente falsati e ipocritamente trarisali, 

Imprendo quindi a narrarveli tali quali successero, 
anche per dimostrare a quell» gija del corrispon- 
dente cormonese dell’ ofliciale Osserratore, che le 
sue buffonate 6 le sue pi fabsiticazioni nun fanno 
molto cammino prima d' incontrare chi, col ferro 
delta verità, mozzi loro le gambe. 

Già da molti e molti anui dura io questi paesi 
l'usanza di andare il martedì di Pasqua a fare una 
merenda sul prato presso la cappella dedicata a S. 
Quirino. Anche quest’ anno il prato era popolato di 
molti intervenuti; fra i quali non pochi abitanti del 
territorio italiano, che avevano a tel’ vopo passato 
il vicino copfice. i 

fo mezzo a quest’ ultimi c' erano anche tre guar: 
dis doganali ‘italiane, senz’ arati, contrarismente a 
quanto asserisca il currispoftdeate dell'î. r. foglio 
triestino che lu dice in assisa cd armate. 

La tre guardie non pensavano a sturlare nessuno, 
quando una turba di mascalzoni armati di bastini, 


che già da qualche tempo mosirarano il dlesdero | 
di fare un po’ di chiasso, si diedero ad insultarie - 


colle solite 


grida di abbusso il pizzo, fuori gl Italiani. 
I tre presi di 


mira, per evitare disondiai è seguendo 


il consiglio de’ Ibro vicini che li eccilavano ad ale; 
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dantananai, si avviarono verso il confine; nia di Lara 

i Calegno 0 vile a impedire che da 
qnefta mmarmagiia di schiamaezitori putinso vnB sir 
sita cho andò a colpire leggermente cc cipo una 
dello tre guandie. 

Torsprite da questa ivqualilicatito contegno, fe gurre 
dia si affrettarono a npisse il osfina per tesina 
delto duro armiz cl usa di esso, raggianto sl dituga 
ali staziona è preso i eso furile, rd un colza io 
aria per daro l' allinzo al vicivo pasto doguto di 
San Giovanni. 

Senr' aspettare l'esito di questo avviso, un' altra 
dello tro guardie, impagnata ta propria daga, ripuasò 
al conlino di nuovo, è Grosse ibcustr» alla canaglia 
cha non cesava dell''invenne, fancirado pietro a pro- 
fer-ndo agal sorta di ingiurie, contro i suiliti della 
finanza italiana. Fu io quel punto che il geudarmo 
austriaco che comandava fa pattuglia incaricata di 
tnantenero l'ordine alla s:gra, avranzitoni verso la 
pei la ferì culla livella nel pelto; ed allura 
fa turba dei mozzorecchi che avevano provocata 
quella scena di sangue, inferocita, si diede a per 
pen con ee e ea ia da 
più fa baionelta , futono i colpi 
di que’ furfanti che fecero cadere a terta priva di 
sensi la povera guandia italiano. 

Qui il corrispondente del foglio triestino dice che 
all’ annunzio dell accadato, accorsero sul luogo le 
autorità Iucali : è dice cos. verissima; chè io siesso 
vi ho veduto il Pretore, il quale, amm so perchè, non 
aveva quell’aria severa e grave che si addico al 
Un migistrato chiamato a coastalire uo fatta che 
cotra uella afera della giustizia punitiva, mi 2p- 
pariva ilaro in volto e quasi quasi si avrebbe detto 
che fosso stato chiamato a usa partita di piacere. 
Della qual cosa io prendo nvia non già per fargliene 
carico, chè ognuno è palrona di prender come 
ruolo. lo cose di questo moodo e quiudi anche di 
ridere di ciò che pre gli alti produce un effetto 
Iulto «apposto, ina perchè questo fatto mi pare stia 
in relazione con le simpatie che dimostrano pel sig. 
Wiachier, il pretore, que” mataadrin che diedero 
uccasione alla trisla scena che w' Îto narrata. 

Tofatti si è notato che ogai qualvolla  que' fara= 
butti ue f.nno una delle foro, è con ciò intendo o- 
gm qualvolta commettono delle soperchierie contro 
sudditi dello Stalo italiano, non mascino di unire 
alle grida di morte ayli italiani eoc. «u., quello di 
viva che sta cono noi ed altr simil com- 
plnenti all’ radirizzo del sizoor Winchler. 

fa qualunque asvdo sia la cass, ii signor Pretore 
avrebbe fatto bene a cogliere questa occasione per 
i*mentire, con un diverso contegno e con uni più 
cevera attitudine, le voci che corrono circa questo 
dimostrazioni di tenero attaccamento che gli ha ri- 
petute altra volta quella geldra dei buon soggetti. 

Prima di chiudere questa ema, vi annuucio che 
ta guardia doganale ferita venne trasportata all’ ospi- 
tale di Curmins è che, grazie alle sulerti ed amo- 
rose cure del nostro disuulo medico, il doll Dese- 
mibus, essa è ora fuori di ugni pericola. 

L' inquisizione penale sul fatto di S. Quirino è 
tocominciata. Vi terrò informati dell’ esito, se un 
esito ci sacà. 





e sli 
ITALIA 


Firenze. li progetto di legge sul riorgina» 
mento dell’armata sarà presentato questa seltitana. 
Si assicuri che i reggimenti di fanteria saranoo ri- 
dotti da 80 a 72, 


Si attende di questi giorni a Firenze il signor 
Brasseur, professore dell' università di Gand, che fu 
già incaricato delle trattalive col nostro ministero 
per l'affare Langrand Dumunceau. R.tiensi che egli 
Venga a propurre un nuoro progetto combinato su 
basi diverse da quelle anteriori. 

. DA 


Si conferma la voce di allire pratiche tra il mi- 
nistro delle finanze e fa Banca, scrive un corrispan 
dente della Gazz. di Milano, per la riduzione alel- 
l'interesse da # 12 a 4 sui 230 miliani da questa 
prestati allo Stato. Però ini viene fatto supporre 
che questa riduzione possa aver fuogo non pe' 250 
milioni già mutuati, ma per altri milioni che il Go- 
verno vorrebbe farsi prestare. 


Ecco in qual mola l'Opinione reca la notizia che 
fu smentito dal Presidente del Consiglio nella se- 
dota del 29: 

Corre voce cha sieno giunte notizie di uno sb 
co di briganti sulle coste della Sicilia. Queste voci 
fanno ascendere il nemero dei briganti sbarcati a 
trecento, e dicono che provenissero da Afalta. Spe 
ciamo che vi sia esagerazione nel numero di 300. 

— Siamo in grado, dice la Gazz. di Firenze, di 
offrire alcune notizie sul trattato di commercio te 
s18 conchiuso call’Austria. 

fi trattato fia presa a fandameato i trattati con- 
generi già esistenti fra la Francia e f'ftalia, e fra la 
Francis e | Austria. Però fu necessario variare ’o 
disposizioni concernente alcuni profitti è su questi 
stipulare reciproche riduzioni di tariffe perché il com- 
mercio tra PAustria e 1 futia nuo si esercita preci. 
siente su quei prodotti che sono aggetto di con 
trattazione tra il commencio italiano ed il francese 
0 fra questo è l'austriaco. 

Vennero d-mmuiti alcuni diritti di esportazione 
che l'anno scarsa erano stati Îiopusti sopra vari ar- 
ticali dal governo italiano, per oltenere corrispan- 
denti diminnziani au dinnte «l'ampariazione che 
Austria percepisca sagli stessa pol atti. 

Finalmente furana  crcedato all'Aastria alcuni 

ticolare vantaggi per alienera chie fusso mante» 
nuto il diritto di pesca agli abitati italiani sullo 
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spiagsio dell'Adriatico specializzato a quelli diChiny. È 
su anche nel maro che bagna la spizggia oricg. |) 
è i 


Rom. Qui spira da qualche tempo un corto seato 
chò winsocia una complola rottura fra Porigi od il go" 
verno pontificio. Auzi, a dal riguardo, Valtto giargo 
x vigone Sartigos ai sarclibo espresio in tercnibi piu. 
tosto vivi can vuo dei cardinali che più si accasa. 
No alle viste francesi, nello: diverso quisticai cha 
agiluno l'Europa, ‘ 


Senilra cho fo accuso mosse da Sartiges al go e 
verno pontilicio siono gravissime e si ridurebberg | il 
a ciò, | 

da Curie ate ttoma, como fo sempre ostile alfa 
Francia, dal cui contegno in Europa ripe du 
porto dello suo dissveentare, si mostrerebbo attua. 
mesto sostemtrico dell’ unitarismo tanto a Berlso 
cho nei diversi Stati gormanici. 

du una qarafa, cercherchbe di crearo una cori 
zine dei cattolici di tutta Ja Germania del Sud con. BB} 10 
Ito Napoleone HI, nell’ iduadell'onità. lo 

Lo provo di questo reo procedere della Carte di s 
Roma in Gertuasia ai danni della Francia, fo reca Do 
va seco Grammont, quando or non ha guari giuse a si 
Parigo i de 

Lo screzio fra Moma 6 Parigi è così serio da v- es 
tnero che da un inomento all’altro ne porsa nascere da 
una completa rattura, do 

va 
1 vr; ud 

— Scrivono di Numa all’ Opinione: di 

Si racconta che a Tivoli sono morti I’ altro di otto na 
soldati dei c.rabiinieri ostori, o che sono malati gra BE 12! 
vemente una ventina. Fu pensato che il cholera a- dit 
vesso rialzato il capo, 0 però so ne scrisse al presi es 
dente della Congregazione di sanità, ossia al Sagretti, alt 
che è pure presidente delta S. Consulta. Spediti colì coi 
due medici, essi riferiscono che i soldati mon mori. qu 
rono di cholera, ma di veleno propinato nei cibi, 6 518 
forse tal veleno fu il fosforo, sui 

Su un 
* —Si & osservato cho Belgi e Francesi legitimini [j P 
accorrono ad arruolarsi nel corpo dei zuavi papali: tu 
con impegno zelanto imparano il ‘mestiero delle gu 
armi, e con esavezza scrupolosa osservano la disci. sn 
pliva militare: ma decorsi sei od al più otto mesi nl 
domandano it congedo, subito accordato, rimpatriano, 
ed aliri succedono in vece loro. Questa manovra, 
che si ripete, da anni dà motivo a_ sospettare, che P ( 
per i legittimisti det Belgio e delta Francia l'ardora {9 da 
bellicoso pel sauto pure, non sia che un pretesto ni 
i 




















per venire a Ituma alla scuola militoro, nella quale 
si vanno forinando tanti soldati, tenuti pronti a rin. 
novare in circostanze fivorevoli al dirill divino una |} 
nuova Vandea. L'osservazione merita di essere se- | 


riamente ponderata. din 
rete — che 

inv 

ESTERO udi 


Franela. 1) corrispondente parizioo del Times (Bf 
fiporta queste notizie: 3 







Posso assicurarvi che 20 battaglioni di cacciatori E 
e tutta la fanteria di due corpi d'armata sono at: || I 
tualmente armati di facili Chassepot, che il popoli. [f 3 ai 
no chiama già perce.peau. Giudici competenti asseri- dott: 
scono che quet’arma sia assai superiore, sotto {@ dozz 
tutti i rispetti, al facile ad ago prussiano, { comandi |ì Ph 
sarebbero già disposti per il caso di guerra. È certo {$ mer 
che lo spirito bellicoro ha invaso le truppe, dove non D. 1 
si è mai odiato tanto un nemico quanto ora i Prus- tore 
sianì. Nelle popolazioni invece, od almeno nelle mas: [Gaz 
se della popolazione parigina, si va operando grads- P 
tamente un'evoluzione , potendosi considerare talo |# laoti 
l'idea che basti chiedere lo sgombero del Lussem- |: P 
burgo da parte dei Prussiani e von più la sua an- | minc 
nessione alla Francia. A 

— Scrivano da Parigi all’ Opinione: 

Qui si continua a credere che in caso di guerra de 
avremo con noi l'ftalia, l' Austria, il Belgio, lO. |fj nente 
landa, la Svezia e la Danimarca. Ù i È 

L'Inghilterra si terrà io una benevola neutralità A La 
che ci permetterebbe di ussre di tutte lo risorso | 102 
marittime. La Prussia avrebbe il soccorso della Rus- comp 
sia © glì Stati meridionali della Germania, ma que BICL08 
sti non daranno probabilmente un sussidio multo mn ess 
considerevole. Certamente le popolazioni cumbatte» Hai 
ranno can un grande entusiasmo contro hr Francia, L'A 
ma i governi umiliati dalla Prussia, fa dinastio mie fg "* Mi 
micciate di essere delronizzate avralibero sempro dei i delt i 
saltaintesi e questi  potrelibero essere di un sorio x pi | 
5 i) 
imbarazzo per la Prossia. vi fos 

n Ora 

— ll Mémoriol dipfomatigue dice saper di buon può dl 
fuogo che parecchi grandi proprietari e industrisli meglio 
di Lorena e dell'Alsazia Ranno offerto al governo di e seri 
arrolure ed equipaggiare, per la durata de tro mesi, non si 
dei battaglioni di volontari, start | 

La France, confermando questa notizia, aggiunge FE fosse 
che le offerte delle popelazioni slsaziane con sì li. [R cassa î 
metano 3 degli equqpsggiamenti, wa cha si realiz: |; So 
zano can dani effettivi, dei quali pirecchis commis: [8 senza 
sioni saranno iscanicato di far la distribuzione, se lo FF tutto n 
citcoslanze ne esigeranno l'impiego. "# che ne 

n I lertere 
— Triducisamo dal Piys questo braco sigaifi- (i Pa s 


cante: 

Grazie a Dio, mentro i giornali dell’ oppotizione 
diranno in duna ai foro associati carte di gsogeatia 
è mentos aamenteranto la loro tiratara, i paeswni 
del vuto del 2 dicembre 1852, so ne na sità biso 
gua, intuoneranto sul Ieso hi Marsiglien che si 
cantava a Valy ed a Solferino. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Banca del Popolo 
(Sede Centrale Birenze) 


Succursale in Udine 


Avvisa 
gli azionisti delta Banca cho il 15 corrento scade 
dl versamicato della terza rata dello agioni. 

Udma 4.0 Maggio #807. 


IL Poesidento 
MANTICA 


Crediamo di cendercì interpreti del senti» 
mento geueralo rivolzetdo uoa pubblica parola di 
todo alle baule musicali militari stinziato nella no- 
stra cità, lo quali ne’ gior festivi ci deliziono 
# con l'esecuzione vwanappuutalale di scelti pezzi mu 
i sfcali, ib cui uvn sar se più apprezzare fa bellezza 
del componimento o la precisione è il colorito della 
esecuzione. E va particolarmente menzionato la Bat 
da musicale del 2.0 Itegg. granaueri che ta sera della 
domenica decorsa si distinse in guisa da essere vi. 
f vamente applaudita dall'aflollato pubblico accorso ad 
udiene gli scelti concerti, Oltrechè al numero di 
distinti suonatori che conta La Banda del 20 Gra» 
matieri, questo successo va attribuito anche al wi: 
salito abilità con cui il maestro signor Nicolò Ricci 
dirigo n suo Corpo di musica, IL merito di questo 
esunio maestro cè richiamo alla meato la questiono 
altra volta discussi aero giornali circa dl grado da 
conferirsi ai mtaeste du musica qubtari. Quando fra 
questi sì trovano dello persone cusì distinto come il 
signor Ricci, bisogna convenire che sarebbo una mi- 
sura di convenuta è di giustizia al conferire turo 
i un grado più ouoritico di quello che hanno, equi. 
parandoli agli ulici:t, di cui godono la paga ma 
mon al posto gerarchizo, Quiado il mistero della 
guerra peuserà al migliore ordinamento delle musiche 
tmilitari, siamo cern che prouderà in considerazione 
anche uo desidero che è diviso da quanti appres 
zano la nobile arto della musica. 


CI venne comunicato un articolo che riguare 
i «a certì lavor commessi fuori di città, e contiene vivi 
lamenti der vostri artieri per tol riguardo, Lo pub» 
blicheremo per esteso domani, 
= 


Teatro Hinerva. Dumani a sera, giovedì, 
ha luogo in questo testro una rappresentazione straor- 
dinaria alla quale la coinpagnia drammatica Emilia, 
che vensa 10 circostanze all'atto eccezionali, conlida 
ipterveraono in buon numero i generosi cittadini 
udivesi. Questa recita ha iuogo per foraire alla Com» 
paguia i mezzi di recotsi altrove; e vogliamo credere 
chie la generosa iniziativa presa dsl Muoicipio col 
comperare 50 viglietti, troverà imitatori, dacchè nus- 
sun appello, rivolto alla tilantropia de’ nostri concit> 
tadiui, sia mmasta inascoltato. 

Ecco il programma dello spettacolo: 

" Parte E La nuovissima e Diillato Commedia in 
‘ 3 ava dei signori Graugè Lambert e fibuu t, nie 
dotta per fe nestre scene dall'attrice Manietta Lan- 
dezu. H suo titolo è dl supplizio di un uomo. 

Parte HA) primo store Cesare Rosaspina decla- 
roerà: # risorgimento d' Îtalia, Carme del dot, G. 
I. Bolognese di Nap-l scritto nel 1860. Indi l'at 
f tore Giacomo Landozzi deckamerà il pooma di L. 
i Gazoletti Gl ultimi momenti di Cristoforo Colombo. 
Parte ENI Cluuderà il serale frattenimento fa bril- 
Nauuasima farss dal btolo: Ua fyre &l Bengala. 

: Prezzo d'ingresso un quarto di fivrino. Si inco- 

‘ muncia alle ore 8. 





( Articolo comunicato °) 


deri mi perseniva una lettera da Milano, conte- 
neuto una l'tucura Legale per uv'avvucato di que» 
sti città. Questo Ufticio Postale riclieduva L. 1.40. 
la faccio presente all'irpiegato che siccume la let: 
tera era debitamente affrancata uulla per essa st 
competeva alla Posta, ed a ciò misi rispondeva, che 
siccome si supponeva che la lettera comvuesse valo» 
ti essa venpe assicurata d' Uflicio, che se voleva ri 
tirarne da lettera, occorreva l'aprissi ina anzi L'Ufl'cio, 
che se essa conteneva valore 10 aflura dovrei pagare 
TL. £.40 un caso diverso vulla pagherer, 

Mi paresa proprio di essere chiamato all’ Ufficio 

detta Polizia: Austriaca, quando questa mi chiamava 
a prendere quafche lettera pel suspelto che 1 essa 
Lo Vi fossero incluusi degli stampati. 
i Ora domando io cov quel dicitto l'Ufficio Postelo 
i puo obbligarini ad aprire innanzi ad esso, anzi dirò 
tteglio apre me. presente una lettera a we diretta 
e scropolosamente essuiva questo? Appena spiegata 
non si vedeva se emiro Verano valufi scuza fori» 
o stasla unto 9 E concesso anche che in essa lettera 
E fosse stato Incluso valure comusi è calcolata la 
sassa 0 L. 1.407 

Se imposto una detlera contenente dei valori 
scozia assicurarla, se questa va perduto il danno è 
tutto mio è la Posta di culla mi risponde. Penso poi 
che nessuno sia così da poco da uou assicurare le 
È tertere che conteugouo valori. 

È E si che sramo sotto ua Governo Hibero é che 
1 dl segreto delle tettero dovrebbe essere gelosamente 

- costudito. 

{ Udine 29 Aprilo 1867. 








Paolo Gambierasi, 


*) Per questì articoli la Direzione del Gior- 
non assume altra responsabilità tranne 


quella voluta dalla Legge. 


ppc; 


i TI i e ninni 


GIORNALE 
CORRIERE DEL MATTINO 


MH «Corriera italiana » si dice avsicurato che, lo 
economia cho nel sota bilancia del Ministero dell'in 
terno verranno proposte slrepisrino fa somma di 
dieci milivoi. 


La Gazzetta di Torino ha il seguente dispaccio 
da Firenze: da 

Walewski che un calloguio col ro col quale sin 
Uattenno a lungo. 

SM. partuà per Venezia il 40 e vi si tratterà 
non meno d'olto giurni. 

I pienipotenziari austriaci incaricati delle tratta» 
live per la convenzione commerciato austro-ialtana, 
signori Kubeck è Oepretis, hanno ricevato lo inse- 
goe di gran cordone dell'ordine dei S. Maurizio 6 
Lazzaro. 

ii 

Scrivano alla « Lambardia è da Parigi: 

Da qualche giorno l’usuperatore è più. itaro del- 
l'asso. Gli osservatori credono vedervi l'indicio di 
una determinazione stabilità sugli attuali svvenitarati. 
Ma in quate senso surebbesi decisa Sua Maestà ? 

È quelto che nessuno saprebbe dire con fonda 
mento di causa. 

La «Suisse Radicale » riferisco che muli giovani 
francesi, domiciliati a Ginovra e appartanenti alla 
riserva, ricevettero l'andine di trovarsi ai loro depo- 
siti al più tardi pel 30 corrente. 

Scrivono da Pargi alli: « Perseveranza è: 

11 colonnelto Sehmèlt, aggiunto toilitare alia lega- 
ziane francese in Utili, qui giunto martedì sera 
23 aprile, con efliciuso messaggio di re Vittorio 
Emmanuele, è stato ato di vani colluqui da Na- 
potcone III, ed è partito l'altra sera per Firenze. 

La «Nuova Stampa libera» conferma |’ andata 
del signor di Bismrk in Russia, mentre fucevasi 
dire ch'egli si fosse necato in Pomeranio. Una let 
tera indirizzata a una gran casa commerciale di 
Vienna dice infatti che il prestcote det consiglio 
del re Guglieltao fu riconesciuto a Oppeln nel con 
voglio che andava a Varsavia. 

N comandante di Metz ha ricevuto l'ordine di 
allagaro la fortezza, la quale è uni delle più impor- 
tanti della Fe acia e quasi inespuznabile, grazie ad 
un sitema di canali che la reade similo a quella 
di Mantova. 








= 
La Prussia ha acquistato 20,000 cavalli in Inghil- 
terra e vennero dall’ isola diretti a Iotterdam. 
Un corpo di 50,000 prussiani è concentrato a 
Treviri. 


Telegratia privata. 
AGENZIA: STEFANI 
Firenze, 30 aprile. 
CAHERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 aprile. 

Parlano diversi deputati circa i lavori fer- 
ro ‘iarii e fe condizioni di deterioramento di 
diverse Società, fra cui le calabro-sicule. 

La continnazione della discussione è ri- 
mandata a domani. 

Dopo la convalidazione delle elezioni di 
Formica, Salaris interpella sulla costruzione 
delle ferrovie in Sardegna, reclama contro il 
ritardo e domanda la causa della sospensione. 
Il Ministro dei lavori pubblici dà spiegazioni 
ed espone le difficoltà insorte. Cadolini e Ser- 
ra Luigi aggiungono istanze. 

Parigi, 30. Confermasi che l' iniziativa 
per la riunione della conferenza a Londra fu 
presa dal re d'Olanda. L' Etendard aunuazia 
che le trattative, benchè contingino senza po- 
sa a Berlino, non hanno ancora deciso le 
qua pregiadiziali dal cui scioglimento 
dipende la riunione della conferenza. 

Lo stesso giornale dice che 1 Italia fece 
più volte pratiche presso la Corte di Berlino 
per impegnarla a dare soddisfazione alle le- 
gittime domande della Francia. 

La france dice che il Goserno italiano 
consigliò istantemente alla Prussia nella que. 
stione del Lussemburgo di fare tutte fe conces- 
sioni che possono facilitare una transazione 
onorevole per tutte le parti. 

Bruxelles, 30. Il Governo presentò 
alla Camera una domanda di credito per $ 
milioni pel dipartimento della guerra e vo 
progetto ili prestito di sessanta milioni. 

| Wienna, 30. La Nuova stampa libera 
dice che la Prussia accettò la mediazione del- 
l'Austria colla proposta della conferenza. Tut- 
tavia Bismark fece qualche riserva appoggian- 
dosi sulla continuazione d i preparativi della 
Francia che avrebbero una certa gravità. 

Berlino, 20. La Gazzetta della Croce, 
nell’annunziaro che la Prussia accettò la con- 
ferenza, soggiunge che tratterebbesi di una ga- 
rauzia enropea per la neutralità del Lussem- 
burgo. Nel caso che le grandi potenze fosse- 
ro d' accordo su questo punto, la Prussia ri- 





Lor 


DI UDINE I tto 


nunzierebbo al sistema difensivo manteculo 


Ainora, Secondo la gazzetta lo lasi dello de- 
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liberazioni non sarebbero ancora definiliva- 
mate stabilito, 

Lishona, 30. Scrivono dal Plata che la 
tnissiono conciliatrice del winistro degli Stati- 
Uniti d'America non ottenne alcun risultato. 

Vienna, 10. La Presse aonuazia che la 
Russia propose che ta conferenza di Londra 
si occupi esclusisamante della rovisione del 
trattato del 1839. La Fraucia rorrebbo cho 
la conferenza esaminasse simultaneamente i 
trattati dal 1845 al 1866. La Prossia inveco 
vorrebbu che la conf-renza riconoscesse ser» 
plicemente gli acquisti da lei faui I° anno 
scorso. 

Firenze, 30. La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un decreto reale col quale è revocato 
il Decreto del 28 Marzo relativo alle attribu- 
zioni del presidente del consiglio dei ministri. 
Il consiglio dei ministri provvederà con rego- 
lamento interno a definire e determinare i 
rapporti che devono esistere tra i ministri e 
il presidente del consiglio, non che a guaren- 
tire la speditezza e uniformità dell’ ammini. 
strazione e lu scupolosa osservanza della leg- 
ge sul bilancio. 

Roma, 30. Un comunicato ufficioso del- 
I Osservatore romano dice: Uno telegrarama 
dell’ Agenzia Stefani annunziò la cattura a 
Marsiglia di alcuni individui provenienti da 
Civitavecchia e diretti ad Algeri. Amasi cre- 
dere che la notizia sia insussistente ed ine- 
satta. La storia dei fatti che avrebbero prece- 
duta la cattura è la seguente: Da parecchi 
anuî ritenevansi per precauzione nelle carceri 
gli individui arrestati nello Stato pontificio 
come sospelti di reazione. Fattesi pratiche 
presso il Governo di Napoleone per inviarli 
in luogo fuori d' Italia, si ebbe finalmente 
la comunicazione dal Governo medesimo che 
in seguito ad un accordo, il Governo di Vit- 
torio Emanuele non li avrebbe reclamati. Sa- 
rebbero stati ricevuti in Algeri, trasportan- 
doli a spese del Governo pontificio. Così fa 
fatto. Furono inviati colà tranquillamente 26 
individui in più spedizioni, | ultima delle quali 
avvenuta il 24 Aprile, avrebbe avuto secondo 
l’accennato telegramma, un'esito poco confor- 
me a quanto sarchbesi dovuto aspettare. 

Firenze, 30. L° Opinione reca: « La 
gra del Lussemburgo che minacciava di 

over perturbare la pace d'Europa entrò fe- 
licemente in una fase pacifica di componi- 
mento. Il governo .italiano fatto certo che nè 
a Berlino nè a Parigi eravi alcun proposito 
deliberato per la guerra ed informato anzi 
che la sua amichevole interposizione e i suoi 
benevoli disinteressati consigli sarebbero stati 
non pure accetti ma desiderati da ambe le 
parti non esitò un solo istante ad intendersi 
coll’ Inghilterra e unirsi con essa nel racco- 
mandare la soluzione che con la maggiore 
imparzialità ed equità soddisferebbe degna- 
mento gli interessi e la giusta  suscetuività 
delle due grandi nazioni ad ugual titolo nostre 
amiche ed alleate.» 

Oggi vennero resi estremi onori alla salma 
del compianto Poerio. Gran numero di sena- 
tori, deputati, alti funzionari dello stato e la 
Guardia Nazionale seguiano il convoglio. Le 
strade tutte: per le quali passò il funebre 
corteggio erano gremite di persone di ogni 
ceto che vollero rendere l'estremo omaggio 
alle spoglie mortali dell'illustre estinto. 

Londra, 30. Camera dei Lordi. Sran- 
ley rispondendo ai Norsmann crede che la 
proposta di una conferenza di tutte lo Poten- 
26 pel Lussemburgo sia stata fatta e sarà ac- 
cettata dalla Francia e dalla Prussia. Sebbe- 
ne sia prematuro parlare con fiducia ed as- 
soluta speranza, crede tuttavia che la que- 
stione del Lussemburgo sia in via di prossi- 
mo amichevole accomadamento. Stanley fa os- 
servare che non ha diritto a rivelare le trat- 
tative di altri Goverai, senza il loro consenso. 
Nega che il Governo Snglese abbia espresso 
uo parere decisivo sulla questione di diritto 
nell'affare pel Lussemburgo. Ha espresso sol- 
tanto il suo fermo convincimento che l'affare 
debbasi accomodare pacificamente. Fino dal 
principio il Governo dichiarò che sc la guer- 
ra fosse scoppiata, l'Inghilterra avrebbe man- 
tenuta la più streita ed imparziale neutralità. 

Berlino, 250. Oggi si sono tenuti due 
consigli di Mmistri sotto la Presidenza del Re. 
Durarono parcechie ore. Vi assistevano i prin. 
cipi reali, i capi dei gabinetti civili 0 mi 
titori. 

La Gassetta del Nord ela frazzetta della 
Croce confermano la notizia che la Prussia 
abbia accettato L'invito alla conferenza. 








Onservazioni meteerelegiche 


fatta nel fì, Istituto Tecnico di Udim 
mei giorno 90 apr le 1867. 


1 SORA IRRITANTE 
ORE 
li ant. 


Barometro ridotto a 0* 







alto metri 116,01 sul || mm | mm | mm 
livello del mare 40.9 | 781:0 | 7525 
Utmidità relativa. 0.76 | 0.70 | 0.78 
Stato del cale; + + + || coperto( coperto] coperto) 

6 — —_ —_ 
vento ( erosion ela 
Termomotro centigrado |l' I ue 43,3 

Tempera Dt 10 


05] 26.102 
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Bachfî.— Le notizio della. Provincia în geoo- 
rale sono buone: nascite regolari, i vermi si trota» 
no al turao della prima muta e fiora senza. lagui. 
Ciò che si lamenta, è la mancanza di sementi, anto 
quì che in altre Provioci:, o per miseria 0 per iner- 
zia dei coltivatori. Da Lione ci scrirono che:le n3- 
scito furono suddisfacenti è che il-nuovo raccolto si 
incammina col favore della stagione; e perla mag- 
gior fiducia nei coltivatori riguardo le qualità di. se- 
menti, lasciano sperare un buon risultato, Le notizie 
della Toscana, Napoli e Calabria recano che i bachi 
progrediscono ottimamente dappertutto. Molti. banno 
superato la terza, od alcuni sono. alla quarta. ruta 
senza segoi di malattia. SISSI 

La Spigna è più avvanzata; le razze giapponesi 
entrano trionfanti nell’ ultima fase; .le qualità indi- 
gene si trovano dalla terza alla quarta, e per queste 
havvi qualche piccolo lamento. - . 1 
Sete. — Sulla nostra piazza affari nulli alla 


parola. 


Pioggia caduta |} 





NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. » 


30 
Fondi francesi 3 per 040 iîn- liquid.| 67.50| 67.52 
. . » fine mesej ——| — 
» » &perC0 . . .| 96.25] 90,— 
Consolidati inglesi . . . . . .| 91.16] 91176 
ftaliano per 0/0. . . . . .| 47.90] 48— 
» » finomeso. . .| 47.80| 47.50 
» » 48 marzo . .| ——| —- 
Azioni credito mobil. francese . .| 9386) 388 
. . a italiano . . — _ 
» . » spagnuolo .| 230) 237 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 65 67 
» » ». Lomb. Ven. .| 380|. 375 
. . ». Austriache - . 382) 377 
. » 0» Romane . .{ , 70] 70 
Obbligazioni. . . . . . + .| 413 40 
Austriaco 1863. . . . . . .| 30] 3 
id. In coptanti 345) 348 


Borsa di Venezia 
Del 29 aprile 

Cambi Sconto Corso medie 

Ambargo 3.md. per100 marche 2 1/2 f fior. 75.50 





Avstentam » » » 100f.d'0.3 » 85.25 
Augusta » » » f00f.v.un& » 83.10 
Francoforte » » » #00f.v.un.3 » 85.45 
Londra =» » sa Hflirast3 a 10.20 1/2 
Parigi » » » #00franchi 3 » 40.48 
Sconto. . . . . +. +. . .600]» __ 
Bffeli pubblici 
Rend, ital. 5 per 0,0 da fr. 47.30 2 —-- 
Conv. Vigl. Tes. god. 1 febb, » ——_ > —— 
Prest. L. V-1850 » 41 Dio» —_— » —.— 
» 1859 . ....»° 67.30 » —_ 
» Austr.1855 . . . » 5250 è» —— 
Banconote Au ur. . . . » 78, » —- 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. i. . Lito.it » 21.60 » —- 
Borsa di Trieste. 
del 30 aprile 
Augusa . . . è + da Ai a 410,50 
Awburgo . . . +... » 97.75 » 97.30 
Agsteniin. . . .., 3° — 0° ——— 
Londra >... 0.0. + » 13235 » 423478 
Parigi . . . «o. 0 5245 è 8228 
Zecchini 0.0...» 622 » 6409 
da 20 Franchi +. . . . » 4106i » 10,86 
Sorrane 20000, 9 n de 
Argento. . . +... » 130.25 » 129,50 
Metallich. ././. 0... 3 87.25 a —— 
Nazioni... . 0%. 3 6275 a. -——& 
Prost 1800... . 0.» 8825 0° 
» 1865 . 2. + * 7150 a —_ 
Azioni d. Banca Comm, Triest. 0 —- 2° — 
Ced. mub. . +. + 0 59. 0 162—- 
Sconto a Triesto |... +, > do a 48 
» è Vienna. . + vo Alb o» 44 
Prestiti Trieste. . e e n 
Borsa di Vienna 
Ri 30. 
Pre. Nazionale —. . fiorf 68— 68,60 
sieulicà. © pop” > [sz3oso—or4000) 
Melalfich. . ice 7 AO-89.00 > 
Azioni della Buacd Naz» | 707- Pte 
* delor. mob. Aus» ] 162— 16%— 
Lone... 3 | f3128 131.75 
Zecchini imp. . . » 6» Gate 
Argento . ... 21 150- 130.— 
PACIFICO VALUSSI 
e Garenie 









































TRIADE ESTESI 





Ni 1688, pi 


eDITO 
La N Pretura di Avimo rendo pubblicamente 
nno che ad: istanza della IR. Prucara di Finanza 
Lombardo-Veneta faciente per ta It. Intendenza di 
Finana io Treviso ed al confronto di Giuseppe 
Dei Piro fu Mauro 0 Consort di S. Quiîrino; in 
punto ali pigameoto' di Froriui (017,08 V. A. per 
residui delliti ‘di appalto vliro gl'intersssi di aiora 
relativi ue ‘grudiziali © tiscali, sarà tonuto nei giore 
ni 2, 23 maggio a £3 giugao £867 dallo oro £0 
1201, allo ord 2' por, it triplico vsporimento d' A- 
sua deglì Inimobili in. calco descritti alle: seguenti 
: Condizioni, 
2.74 AU primò ed al sscondo esperimento il fondo 
‘non’ verrà deliberato «al di sotto del valoro ceusuario 
cho in ragione di 100 per 4 della Rend, Censuaria 
«di Austr. L. 0,06 importa tior. 52.02 112 di uova 
«Vi A.i iuveco nel terzo esperimento lo sarà a qua» 
dunque prezzo anche iufsriore al suo valor ceusuario. 

2. Qgai concorrente, all'Asta dovrà previamente 
«depositare 1 importo cortispoudento alla metà del 
«suddetto valore, censuario, ed il. deliberatano dovrà 
sul, momento pagare tutto Îl prezzo di delibera, a 
«sconto del quale. verrà imputato l’ importo del fatto 
«deposito... i agio 
“. 3. Verificato il-pagamento del prezzo sarà tosio 
‘iggiudicata la proprietà nell'acquirente. . , 

‘4 Subito dopo avvenuta la delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito l'importo del deposito 
rispettivo. i 
° 3 ‘La parte esecutante | non, assume nessunà 
garanzia’ per la proprietà & libertà del rondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario’ a tutta di. lui cara € 
spesa far eseguire în censo entro il termino di legge 
la: voltura alla: propria Ditta dell Immobile: delibera» 
togli, e resta ad esclusivo di lui carico il psgomento 
per iatero della relativa tassa dì trasferimerto. 

7. Maucando il-deliberataria ali’ immediato pa- 
gamento del'prezzo, "perdérà it'fetly depo.ito, o sarà 
poi îo arbitrio della parte esecutante, tanto di astrin» 

xlo oltracciò ‘a psgamebto ‘dell’ iblero prezzo di 

libera, quauto iuveco di eseguire una ouuova su- 
«festa del'fondo a tutto di lui rischio è pericolo, in 
sun solò esperimento a.qualuaque prezzo. 
2.1.8, ‘Lat parte esecutagte, resta esouerata dal ver- 
amento del deposito cauzionale di cui al N. 2 io 
vogni ‘caso: e:così pure, dal versamento del prezzo di 
delibera, però in questo caso «fino alla cuncurrenza 
del-di lei avere. È rimanendo (essa medesima deli- 
‘berataria, sarà a lei pure aggiudicata. tosto la pro- 
prietà deglì enti subastati; dichiarandosi. in tal caso 
‘fitenuto' e: girato a saldo, ovvero a sconto del di lei 
‘avere l'‘importo della delibera, salvo nella prima di 
queste due ipotesì l'effettivo immediato pagamento 
dolo eventuale eccedeuza. 
: Fimmobili da subastarsi 
1. In Provincia' di Udine Distretto di' Pordenone - Co- 
‘niune Amministrativo e Ceosuario di S: Quirino. 

AI N. 1279 Aratorio di Superficie di Pert. 6.96 
Rendita di Austr. L. 6.06... .r 

Locchè si pubblichi e si afligga nei soliti modi. 

Dalla, R Pretura, Aviano 20 marzo 1867 

; .Il R. Pretoro ‘ 
CABIANCA- 








N. 4685. | i p.2 
x EDITTO ‘ 

Essendo incorso un eirorè nell’ editto 13 marzo 
p. p. N. 1645 -della R. Pretura di Sacite si pre iene 
il pubblico che. i” asta degli stabili io esso indicati 
sì lerrà bella delta Prelura per {{l.0: esperimento 
nel giorno 2 maggio p. f. dalle vre 10 ant. alle 
2 pm. . } 

Dalla R. Pretura, Sacile 48 aprile 1867 

N R. Pretore 
ALBRICCI 





N. 2367. at ; p. 2 
DECRETO 

A Rettifica. deli’ Edito 13 marzo 1867 N. 2367 
pobblicato nel #9 aprile 4867 al N. 93 in luogo 
della Condizione al N. 2.che deve ritenersi come 
mon inscrilta, in sustituzione della stessa viene pro» 
posta © ritenuta la seguente 

x Condizione 

fb questo quarto esperimento la del bera. potrà 
farsi a qualuaque prezzo, senza riguardo nè alla 
stima, e nemmeno all'ammontare delle pretese dei 
Creditori inscrità. 

Fermo del resto 1° Editto colle condizioni, come 
pubblicato. 

Dalla R. Pretura di Sandaniele, li 20 aprile 1807. 

Pel Pretore impedito 





9 a ‘prezzo discreto, io 

AFFITTARSI Locaria luogo ameno 

Fun fega circa da Udive è ad vo quarto di fega 

sfazione fersoviaria di Buttrio, un vasto Locale 

ile di villeggiatura, ammobigliato, con relativa 

2, riniessa, cortiri spaziusi, giardinelto, frutteto, 

con comodità di ticina acqua corrente, ed ottima 

strada în comunicazione con Udine. ; 

Per particolm i informazioni rivolgersi a Carlo Gia- 
comelli, în Udine, . 








per aspiranti ed addetti all'insegnimeato elementare 
ORARIO 
atabilito dagl’ Lasegazoti nella seduta. LA (corr. 


Lunedì dille Galla 7 pom. Olgno dillo 7 alto 8 
Geometria dalla 8 alle 9 Fisica e scienze naturali, 
dello 8 alle 10 G 

Mortedi dalla G alle 7 puo, Arifusetica, dillo 7 alle 
8 letteratura, dille 8 allo Y Zingus italiana, dallo 
alte 10 Soria patria. 

Mercoledi dalle 6 alle 7 pom. Disegno, dille 7 alle 
8 "Geometria, dille 8 alle D Firios e scienze nate 
rali, dalle 9 alle 10 Pedagogia. 

Giovedì dallo @ alle 7 pom.  tiulizrafia, dalle 7 allo 
8 Contabilità, dille 8 allo 1% Chimice, dalle O alla 
410 Storia sacra. 

Venerdì dalle 6 alle 7 Arifmetica, dille 7 alle & 

dalle 8 alle D Geograffa, dalle O alle 

410 Storia naturale. 

Sabbato dalle 6 alle 7 pom. Calligrafia, dalle 7 alle 
8 Contubilità dalle 8 alle O Liugna italiana, dallo 
9 allè 10 Catecketica. 

Tu iscrizione resta aparti presso |’ ufficio det 
l’Ispettore dalle ore 3 alle 5 pom: durante la set> 
Limana carente, e precisarento tino a domenica 3 
maggio. Dopo questo goirao non si riceveranno i- 
scrizioni, FRA 
L’ Ispettore scolastico provinciale 

PECILE 


GAPPELLAJO, VIA CAVOUR 

. Tiene un vistoso assortimenio di 
Cappelli di tutta’ novità addatti ‘alla 
stiigione estiva, nonchè Cappelli 
di Sughero flessibili di ultima 
invenzione. 


AV V ISO 
DELLA DITTA 
LESKOVIÙ E BANDIANI 
- Lo Zolfo è arrivato 
LA SOTTOSCRIZIONE 


a f.chi 5 d’argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco. si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 














Le consegne ai soscrittori 


si faranno da oggi 30 aprile in 
pol, in coerenza alle condizioni sta- 
ilite nella Circolare 1 aprile. 
Essendo rimasta disponibile una 
fee della partita riservata pel 
iuli si continuerà la vendita a 
preszi da trattarsi, avuto riguar- 
do all’ aumento di prezzo che subi 
1° articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 
«a 


Per Commissioni rivolgersi 


allo studio della ditta in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 628 
nero — 797 rosso. 





. . PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO" CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tunto rinomata 


CINTURA, ORIENTALE 


Si ottiene istantangameate il color nero e 
castagno, è inalterabile, non ha alcun odure, 


te ASI 








" n agio einer 468 sx 
ANONA 11116 LINE 


- ANNUNZI ED' ATTI GIUDIZIARI! 


non macchia la pelle ove hanno ridice è ca- i frendo il peso una quantità accer.) 
tata,: il prezzo risulta di un vani 


PISTE Re CI IAN REMI 


pelli e la barba, fincle è il mento di sercirseno | 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nero 
0 Bruno, | 

Milano, Molinari, Corso Vittoria Emannele 
N19 — ed in tute le principali città d'L 
talia, Iughilterra, Geranta, Francia, Spagna 
cd America. 


Prezzo italia lin 9.50 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 





fonte a misura, 


BA IDA cr AREAL E 
DI ANTONIO. FILIPPUZZI: 


In Udino 








tisi di prin grado, vancediuo è voce velata 0 dvi; 
dala (sei cantanti specialucate) — L, I, 2.50 la sr, 
tola con Fistrazione. 





PREZZO 


«Poste daziate entro Città it. I 2,20 
al quintale. 


ecc. L. ft. B la bottiglia con l'istruzione. — 











Al Deposito . . .. » 200|inputi pr le guuoree incipieutà ed dnreerate, quo DB 
i celle e fiori bianchi, senva mercurio 0 altri astrin B 

al quintale. geati nocivi. Dreserca dagli effetti del contaggio — Lire i 
rà Ti. 6 l' astuccio con siringn ed istruzione, è L. I.5 È 


Per grosse partite il prezzo da | #54 


trattarsi. 


Qualità sanissima, netta, senza | findote. senza l'uso della pietra infernale o-del mercuris 
eruppi. e preserca dagli effetti del contaggio — L.. It. 6 l'astue- 
gruppi. cio col necessario e l'istruzione. ‘ 


Sono pregati li signori zz: 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
«sura, ricevono con un Passo co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 


e de emorroidi: guarisce le pingho, fistole, ferite, risipole, 





Medicina di famig 


struzione. 


SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ ACCOMANDITA 
ì E 








DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








‘a: n 
CONDIZIONI 

1. La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 

2. Il Banco nulla ometterà affinché detto Seme giunga come in quest anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenne costo, non eccedente possibilmente le dire 10 
per ogni cartune, franco al suo domicilio in Torina ed a quello del suo delegato che ne 
avrà ricernta la sottoscrizione. 

3, Il mittente pagherà in conte per ogni cartine fire fire all'atto della suttuscrizione, al- 
tre lire tree in foglio prossimo el il safdo alla consegna del seme, dl quale dovrà sossere 


filirato entro un mese dall'avsiso che a suo tempo verrà dato dal Blanco di Sconto e di 


Sete, e frascorso questo termine senza che siasi effetimato col residuo pagamento dl ritiro di 
detto seme, s' internderà essere volontà del sottuserittore ehe il snedesitan sia tosta venduto 
per suo proprio conte con a sto favore 6 danno ii beaeficio 0 da perdita chie sarà pier ri. 
sullare, e che tale vendita venga eseguita dal Bunico stessa, 

4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tntto il 15 iaggio 1867 arcano da preminenza; e 
qualora per cause indipendenti dal Banco von fasse passilule  ttnportare Seme  sufficieate a 





coprire In tntatità delle sultoserziani, ge verra fetta capra propiuezianate riduzione: compenso | 


samdo i versatienti fatti; nel caso pai che non vetta fitto di teasporiare  afeama «quantità, 


verranno pese ai sullescriliesi fe some anlict ate, senza afenva ritenuta per qualstasi ditolo. 


| Lo sottoscrizioni si ricerosa in Udwe, presso l Uffiao dll''ansociazione agraria 


friutanga (Palizzo Bartali}. 





gni nn 








—. menzione 


Udme, Tipografia Jacob + Colmegna. 





i faggio rillessibile sopra V equiva-fi 





PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDIN È 


Pastiglie Petterli dell’ Ermita Ji Spagos, protiga. BI 
so per da piranta guarigione della tosse, angina, grq- BD 


Nuovo Ito Anti.Sifilitico Sudurato, sorrano rin, f 
dio, vero rigeucrature del sangue, preparato a bare di- RI 
salsapariglia con i 'unovi m fedi chimico-farmacentic: P 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici è cronici, | 


(x NIRO i 
Infezione Balsamico-Prolifatica guarisce radicalmente I 


Sulazione Anti-Ulcerosi Profilatica, guarisce. radicat. |A 
mente în pochi qiorai le ulcori ceneree, qualunque no sia EA 


Ungueuta Auti.Spasmodico, pradigioso contro è gelui {i 


scultatare, ecc. — L. 11.3, l'astuccio con. l'istruzione | 
gia, sciroppo compensatora delli {i 
salute, auti-bilioso e depuratiro del sangue e Enpello (A 
gli umori acri, mucasi, erpetici, podagricisifiltici, ecc. È 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con 


BANCO DI SCONTO E DI SETEÎ 


© so gi dal) Pf dl e 1 dA. 


“ — 


